
Il governo interverrà solo il 9 marzo, se il Parlamento 
non avrà varato le norme per la campagna elettorale 

Slitta il decreto 
sulla par condicio 
Dini lascia la parola alle Camere 
Rai, il Tg2 boccia di nuovo Mimun 
Il consiglio dei ministri ieri ha deciso di attendere la di
scussione in Parlamento sul progetto presentato dal mi
nistro delle Poste Cambino in materia di par condicio in 
campagna elettorale Solo se le Camere non faranno in 
tempo, il 9 marzo ti progetto Gambi no diverrà un decre
to legge Ieri è stato reiterato il decreto «salva Rai» As
semblea al Tg2, che boccia 1 avvio dell'attuazione del 
piano editoriale di Mimun 

MONICA LUOMM 
m ROMA Stop al decreto sulla par 
condicio lino al 9 marzo, leu il con 
sigilo de! minislJi si è riunito per de
cidere Infine di attender» i lavori 
de) Parlamento e di non tramutale 
il progetto presentalo dal ministro 
delle Poste Agostino Gambmo sul
la par condicio in campagna elet
torale in decreto legge lino al 9 
marzo appunto giorno In cui mi 
zlerfi la campagna elettorale II 
consiglio ha anche reiteralo per la 
settima valla il -decreto salva-Rai» 
sema modifiche 

Per le sorti della par condicio 
dell Informazione e della Rai In gè 
nera le è Iniziala un altra settimana 
difficile Già In mattinata i] deputa 
lo Mauro Palssan vicepresidente 
della Commissione parlamentare 
di vigilanza aveva giudicato imam 
missibile» Il latto che il consiglio 
del ministri potesse trasformare il 
progetto Cambino In un decreto 
<ll governo - ha dillo Pais^an -
non può intervenire per decreto in 
materia elettorale campo delica 
tlsslmo se non è cerla I esistenza 
di una maggioranza parlamentate 
favorevole Enei fatti talecunsenso 
non esiste In particolare sugli spot 
a pagamento la maggioranza del 
le forze panamentan è per un ulte
riore allargamento del divieto e 
non per un restringimento dagli at 
inali trenta giorni ai venti proposti» 
Oltre alle decisioni sul progètto di 
Cambino prese Ieri oggi a) Senato 
riprende la discussione sui nuovi 
criteri di nomina per i vertici di via
le Mazzini 

SaMnpHcaaDt Conto 
Il senatore di Art Riccardo De 

Carato ha annunciato che saia 
una «battaglia sulCda della Rai vo
luta ad ogni costo dal trio Salvi 
Mancino-Tabladtni poiché attuai 
mente cacciare II Cda nominato da 
Scognamlgllo e Plvetti viene anco 
ra puma della manovra economi 
ca- De Coiaio ha proseguito dan 
do degli «Inutili idioti» ai leghisti 
che asseconderebbero A giochi» di 
progressisti e popolari per npnsli 
tiare il vecchio assetto Rai salvo 
essere scaricati subito dopo «E fai 

so -gli ha risposto il presidente dei 
progressisti federativi al Senato 
Cesare Salvi - che i progressisti vo
gliano mettere in contrapposizione 
Cda Rai e manovra economica co 
si come è falso che ci sia slato uno 
scontro con II governo su questo 
Per noi la manovra economica ha 
la pnoma* Salvi ha precisato di 
aver chiesto che la commissione 
Bilancio si occupi al più presto del 
la manovra in attesa di ciò I aula 
potrebbe iniziare I esame del prov 
vedimento sul Cda della Rat che 
sarà Immediatamente sospeso 
non appena la commissione Bilan 
ao avrà concluso la manovra Ma 
no Segni ha nbadlto che «per 
quanto riguarda la Rai al Senato 
e è una proposta di legge che sen
za I ostruzionismo feroce del Polo 
si potrebbe attuare subito» 

TaradMh contro l'Uslpal 
Dal! attacco alla promozione di 

nuove regole ali assalto contro la 
categoria dei giornalisti il passo è 
breve II presidente della commisi 
socie di Vigilanza Taradash ha de
finito i giornalisti della Rai «la peg 
gtore corporazione che sia mai esi 
stila In Italia* Jl Cda-diceTarada 
sh - può al massimo ndurre i dan 
ni solo intervenire e mettere un 
pò di bavagltoai giornalisti dellll 
slgrai e ai loro pumi attori e protei 
ton da Santoro a Blagi aOrubere 
Lasorella, in una fase in cui il stsle 
ma televisivo non risponde più a 
nessuna regola- Perché se la pren 
de con I Usigraif Hanno replicalo i 
responsabili del sindacato «Forse 
perché Taradash dovrebbe am 
mettere di stare proprio dalla parte 
di chi le regole non le vuole Gli 
suggeriamo allora di intervenire su 
un tema che dovrebbe slare a cuo 
re a chiunque voglia un servizio 
pubblico degno di questo nome i 
criteri delle assunzioni dei giornali 
sti> Criteri già Inducati dalla stessa 
com missione di Vigilanza al Cda di 
viale Mazzini (occorre assumere il 
SOf di concorsisi! e il Stri di preca 
n) e disattesi per esempio dal di 
rettore della Tgr Piero Vigorelli 

• Ce davvero un moto a sinistra 
come teme Rodotà che ne indivi 
dua i sintomi nella spinta a mime
tizzarsi e nella mancanza di corag
gio' 

O esisie invece un peccalo d ori
gine ancora da sconiare un passa 
lo che agisce da zavorra come ha 
lasciato intendere D Alema che è 
partilo da 11 per sostenere il biso
gno di una sinistra socialdemocra 
Hca' 

Ora che il problema del leader 
the tanto inchiostro ha latto versa 
re ni questi mesi e risolto e una 
coalizione ampia si riconosce nel 
nome di Prodi lorse si putì vedere 
meglio dove agite pei ndare alla si
nistra la presa e la forza die servo 
no 

lo non credo che saranno pre
giudiziali o lavncti ideologici d dar 
ci In spinta propulsiva Dire di no al 
voti di qualcuno o volgersi al pas 
•trito per trovare II piombo nelle 
proprie ali non porta tornano ali 
t he |n.'tchf/ « davvero I esser siati 

Che ha risposto al deputati verdi 
che da otto giorni digiunano per 
protestare contro I ennesima lotti! 
zazione Vigorelli ha Invitato i par 
lamentan ad un incontro per di 
mostrare loro che il motivo per cui 
digiunano non sussiste 

AmmMtaiHT<2 
Intanto a Saia Rubra i giornalisti 

di Tg2 e Tg3 continuano nelle pio-
teste contro i loro direttori Ieri al 
Tg3 sono Iniziale le votazioni per 
verificare la «fiducia» alla direttrice 
Daniela Brancatt votazioni che ter 
minano oggi pomeriggio. In un as
semblea del Tg2 cui e intervenuto 
anche il segretario dellllstgrai 
Giorgio Balzani è siala respinta 
(30 voti su 17 6 astenuto la deci 
sione «della direzione - cosi si leg 
gè nel comunicato emesso a fine 
assemblea - di avviare I attuazione 
del piano editonale rimuovendo 
caporedattori e wcetaporcduiiori 
cancellando o riformulando I as
setto delle redazioni' Di fatto ti di 
rettore Mimun ha bocciato tutte le 
richieste di confronto avanzate dal 
la redazione su questi temi anche 
dopo la doppia bocciatura del suo 
piano editoriali I redattori della te
stata chiedono anche un incontro 
diretto con t vertici della Rai e con 
la commissione di Vigilanza, per 
che ritengono ormai «non più rln 
viabile di fronte a questa ennesi 
ma prova di forza la necessita di 
stabilire regole cene per I intornia 
zione del servizio pubblico regole 
non soggette al continuo mutare 
degli equilibri politici a partire dal 
la richiesta di moralona di nomine 
quali che siano il gowsmo dell a 
ziendae il quadro politico» 

Domani intanto mentre in Par 
lamento verranno eletti i membn 
che laranno parie delta commis
sione speciale sulle televisioni vo
luta dalla presidente Irene Prvetti a 
palazzo San Maculo la commissio
ne di Vigilanza ascolterà il Cda di 
viale Mazzini e il direttole generale 
Raffaele Minlcucci che presente 
ranno anche la loro relazione bi 
mestrale sull andamento dell a 
zienda 

Professore o Cavaliere? 
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Sondaggio Swg 
Prodi conquista 
Il eentro 
e vola al 46,9% 
In due H t t t i m H contante 
per Pm0 baratte un v*ro 
balzo In avanti, guadagnar!*) 
oltr«lllo% rispetta**» 
iHtvadonapracadMrta.il 
professore, sostarne» da ano 
acMeramanto di centro-
•Mab-a eh* lo candid* a capo 
dal BDvanw, «tlaaablM naia 
ritenutone del 20 faMiralon 
4«,9%oalewHe»it.» 
Cavaliere, sostenuto da un 
cantre datila, avana II 34,7% 
araste toatariziBinttflt* 
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ehi ritenterà di conoaaertod* 
tempo; «vMantamanta In 
motti ricordar» di «Mito ( I l 
conosciuto. Proci sfonda 
aaprattutto al contro: 4* 2 
setthnan* guadagna la 
maggioranza rotativa «tCH 
elettori di cantre», sostiene 
Rosette Vfabsr.dlfettoM di 
Swg, cha ha tatto II 
sondaggio *w Fan iglia 
Cristian*. 

«Alleanze con il Pds, in periferia il partito di Fini è ancora uguale al vecchio Msi» 

Regionali, Buttìglìone chiude ad An 
Se prima era possibile un alleanza elettorale <\m An ow 
non lo è più invece la cosa si può fare con il Pds ma solo 
per le regionali, perche la strategia della Quercia e quella 
di mettere sotto tutela il Ppi selezionandone la classe diri 
gente locale Rocco Buttìglìone cambia idea ancora e al 
Tgl affida la novità del giorno Sfida anche Mancino e Ma 
nni che lo ha abbandonalo se non volete più collaborare 
dimettetevi Un altra lettera al Corriere 

ROMMMA LAMMMNMII 
ai ROMA. La svolta della svolta di 
Rocco può essere intitolato II lu 
ned) di Buttìglìone Rimessosi dal 
lo stress del viaggio in Usa- amen 
tendo cosi la notizia diffusasi in 
mattinata che parlava di ictus per 
il segretario popolare - il professo
re prima ha senno un altra lettera 
per II tomere della sera dopo 
quella pubblicata domenica poi 
ha rispósto ad alcune domande di 
Bruno Vespa del Tgl ilculsuccoè 
appunto la supersvolla Cioè per 
ora con Ari il Ppi non si può allea 
re perchè gli riferiscono alcuni 
dirigenti periferici in certe zone ti 
Msi non si è ancora wasformato 
nel partilo varalo a Fiuggi da Gian 

franco Fini Al contrario ora Butti 
glione sostiene die ci si può allea 
re localmente con il Pds con cui 
•a livello locale possiamo andare 
perfettamente d accordo» Ma ag 
giunge il centro del partito cioè 
lui stesso deve strettamente con 
trollare queste alleanze perchè la 
strategia della Quercia mira «a 
controllare il Ppi selezionando la 
nostra classe dirigente in periferia 
bloccandoci su un ipotesi di al 
leanza politica e strategica con la 
sinistra» Rocco Buttigliene e evi 
dentemente in difficoltà ma tenta 
di riallermare a tutti i costi la pro
pria leadership su un partito che 
non lo segue più Un opzione po

litica d \crsa che lo rende oggetto 
di critiche come quella che Be 
mainino Andreatta ha affidato len 
sempre al quotidiano milanese 
(«le decisioni che dobbiamo 
prendere non possono essere la 
sciate a una petsona sola ma n 
chiedono una valutazione sovrap
posta di molti giudizi altrimenti la 
fragilità di uno stalo di temsione 
nervosa può far cambiare idea 
anche se questa volta Iha cam 
biata in una direzione che mi pare 
saggia») E evidente che nella nu 
mone di direzione che non é an 
cora chiaro se si farà domani o 
giovedì la sinistra interna lo stnn 
gerà alle corde per ancorarlo ad 
una decisione definitiva tentando 
anche di affiancargli un ufficio di 
segreteria Intanto le affermazioni 
sul Ppi a sovranità limitala hanno 
già avuto una nsposta polemica 
Nicola Mancino respinge questa 
analisi e ribadisce che i dirigenti 
regionali saranno liberi di sceglie 
re le alleanze elettorali con la sola 
delimitazione stabilita nell ultimo 
consiglio nazionale cioè a destra 
verso An e a sinistra verso Re L i 
dea cui sia lavorando Roberto 
Formigoni per porre un paleho 
anche verso il Pds È destinata a 

Le ragioni di una sinistra federata 
del Pei fosse un peccato indelebile 
non resterebbe che scegliere i prò 
pn dirigenti e rappresentanti nelle 
istituzioni unicamente tra chi in 
quel partito non e stato Non a ca 
so Scalfan chiede che -al di là della 
cosmesi delle sigle e dei simboli» 
sia un gruppo dirigente nuovo a 
guidare la pnncipale lorza della si 
nistra Tutto si può lare ma se non 
si mehe in campo una ragione dav 
vero espansiva a rinnovare la si ni 
stra gli esami non finiranno mai i 
giudizi resteranno superficiali il 
vuoto paventalo da Rodotà dtven 
terà una realtà 

E intanto I adesione della sim 
stra alla realtà italiana sarà sempre 
più Virtuale 

Partiamo piuttosto da ciò che 
esiste e fuori da sindromi difensive 
iacuamo un passo avanti A frinì 
teggiari! la destra che non ha solo 
occupato il potere ma nformato se 
Mesta, sarà una coalizione di de 
moeraliu intuì la sinistra è antora 
una Intesta Intricata e disarticolata 
questo è un problema politico di 

•LOXM 

prima grandezza anche per chi 
considera più importanti le radici 
nella società che I ingegneria poli 
Dea 

Il passo avanti più seno e corag
gioso in questo quadro può essere 
davvero quello di federare la sini 
stia Una dialettica svincolala dan 
gidità di partilo può essere più am 
pia più libera più unitaria Fuori 
dagli slogan significa trovare un 
simbolo comune net collegi e Tir 
mare un patto con I elettorato in 
nanzitutto sul programma E per 
che non anche su un gruppo unico 
in Parlamento nel quale solo gli 
eletti nella parte proporzionale sta 
no espressione dei partiti5 

Un passo deciso verso il supera 
mento delle paratie tra le forze del 
la sinistra avrebbe più di un vati 
faggio dalla scelta delle candida 
ture nel collegi con cnien liberali 
dalle logiche ristrette dell apparte 
nenza fino ali Indicazione di far 
nit nuove di partecipazione Una 

BUUVQ 

lederazione della sinistra ha senso 
se mette in molo energie se si può 
aderire singolarmente e collettrva 
mente se si diffonde lespenenza 
unitaria Dopo tante costituenti a 
tavolino o partiti che da soli dove-
vanodivenlareluiterasinistra pro
viamo a mettere davvero insieme il 
bagaglio della sinistra apriamo le 
porte a una partecipazione non 
più vincolata per Iona ali Iscnzio-
ne a un singolo partito evitiamo di 
buttar giù dal treno chi a questo 
processo decide di aderire con 
modalità proprie iorse avremo 
delle bel le sorprese 

Nessuno si illude che il movi 
mento profondo della società sarà 
capito e guidalo dalla sinistra «lo 
per il lotto che si federa L obiettivi. 
del lavoro il problema aperto della 
democrazia, un modo di vivere più 
umano non saranno più vicini pei 
il solo lalto the si fa un gruppo uni 
co e si concorda un programma 

Ma il senso che le torme politi 

che devono essere almeno ali al 
lezza di questi compiti bisogna 
darlo II segno che le forze si <ac 
colgono e non solo si disperdono è 
ora di mandarlo 

Chi non vuole cancellate i partiti 
- farlo sarebbe una follia - non 
può chiudere gli occhi di fronte al 
loro limite più grave 1 astaia 01 
tre che sul piano elettorale è nella 
rapacità di mobilitare risorse nel 
I appeil democratico nella capa 
cita di produrre nuovi dirigenti e di 
larconviverediversenulture the si 
misura la ulalita di un soggetto po
litico 

Guardiamoci intorno Le vieen 
de interne di Mondazione oltre a 
mettere in luce i guasti di una ge
stione autontana lanno dire a di 
versi suoi esponenti «siamo ormai 
un partitodclleadcr Il Pds che hd 
un codice interno diveî w polire 
anche esso di una vita i ulema an 
cliilusala e non riesce a lare una n-
fonna di struttura die invoca da 
anni 

Ogni volta che a smislia si litiga 

si fa un altro partito dentro e qua 
le si litigherà o le culture d verse 
convivranno a lattea Ce qualcosa 
di ossessivo e svuotato in questa 
coazione a ripetere una gabbia 
costruita con le nostre mani Che 
altrove le tose vadano peggio l.ba 
sta pensare al trattamento dei dissi 
denti al congresso della Lega o al 
modo in cui si prendono le deci 
sioni nei gruppi di Forza Italia! 
non è una grande consolazione 

be i partiti del leader a destra so
no luvizionali a una certa idea della 
democrazia a sinistra implicano 
anche una perdila In realta un 
conti appeso efficace ali inevitabile 
personalizzazione della politica 
(the non va confusa col presiden 
zialismo) esiste una democratiz 
zazione coraggiosa dei parliti 

Pciche assieme al processo te 
derativo non larbene promotori' 
Le riforme Istituitone!! e i patti co
stituenti senza nvtlaliziaziorie dei 
soggetti londamentali. rischiano di 
nascere zoppi 
i 

fallire 
Intanto però lui Rocco reagì 

sce agli attacchi che hanno coni) 
nuato a piovergli sulla lesta da 
parte della sinistra Allenila 11 se 
gretano nterendosi in particolare 
a Franco Manni (che sulla strada 
di avvicinamento ad An non I ha 
seguito abbandonandolo solo 
nelle mani di Folloni e Formigoni) 
e ad Andreatta che se «qualche 
alto dirigente del Ppi o dei gruppi 
parlamentari» non se la sente di 
•continuare con spinto sereno e 
leale a collaborare farebbe bene a 
dare le dimissioni» Insomma una 
sfida ette viene rilanciata anche 
nella lettera che sarà pubblicata 
oggi dal Comen» Non dice net 
documento di essere pronto ad 
alieanzeconilPds nbadiscelnve 
ce la volontà di continuare a co 
stniii e un dialogo con il centro de 
stra 

leu comunque e e stata una po
lemica anche ali interno della sini
stra Andreatta aveva definito Fot 
migont e Bindi «irrilevanti» Ella, 
Jervolino Mattarella Scanu e 
Monticone espnmendo solidarie
tà a Bindi si sono delti sorpresi del 
giudizio attribuito al presidente 
dei deputati popolari 

Hauti a Fini: 
falso e squallido 
sul 25 aprile 
«È falso E HRBmenzogna ade 
anche an Inumo fratello <kl quale 
FMildovrabbaverionar» Fino 
Rairb, coontnatondat Mei 
•MfulonlBta-, ha rapHcato co») 
aMedcnlaraikMl nel leadwrJ An 
wl un quothHano romano auDa 
cMabiazMnl dal 2S aprila. FW. 
commentando I -no- di Lutino 
Urna. Arriso BoMrlnl e Pino Raan 
alllpotasl di ani cehbrazlone cha 
vadassa Inslema gU «x parti rilanl e 
«n. sosteneva noli articolo etto I da 
•sono ancora prigionieri dagli odi 
dal dopoguerra» e che RauU 4 
fermo al'46». -4o- ha affannato 
oggi Hauti - (astengo cha una 
cosa è la pacHIcnlone (come 
atteggi «monto di reciproca 
ornacelo si caduti amie due 
barricata) e un altra cosa, 
miserabile cesa, è la ras* 
unllaterala che vomoba compien 
Fin). Sono pronto ad Incontrare 
BotdrH, Lama • tutu colora cha lo 
volessero per an gesto solenne di 
reciproco riconoaclmanto. Ma la 
HquMadone, no, E un artlfufo 
«quando che può compiere sola 
una come Fini, uno «ha non avana» 
memoria atorica - h» conclaao -
non riaperta le radici, la atorta • h> 
passioni Maa* d M*euno°. 
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